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regole di frati e preti con loro stendardi e barelle di reliquie et con grandissima copia di 
paramenti, ricchi più che altra volta si ricordi, 

La sera l’offerta della Signoria, et poi XvJ gonfaloni co loro compagnie al modo Usato, 

A di 24 la mattina l’offerte usate, ciò è: Prima la Parte, e fu questo anno molta COpiosa 
di cittadini più che 730, 2. E° pai 3. E° ceri grandi di legname. 4. E’ ceri di cera accesi, 
5. La zecca. 6, E prigioni. 7. E° corsieri. E drieto a quegli el palio di sancto Giovanni e 
di sancto Lo. E ultimi e nostri Signori. 

La sera si corse el palio di ricco broccato al modo usato. 

E fu questo anno messa in mezo queste festa dalle solennità del corpo di Xristo, che 
furono, a dì 20 le festa di detto corpo di Xristo, e a dì 25 el dì di sancto Lo la festa del 
miracolo da sancto Ambruogio, la quale si celebra per l'Università dell'Arte de notai. 

In questa state feceno e Genovesi grandissima armata contro al Re di Raona, e funne 
capitano messere Giovan Filippo dal Fiesco. La cagione procedette per valersi della nave 
Squarciafico stata presa da dicti Catelani, e poi vilipesi nel radomandarla. E fu in questa 
armata sette navi grosse e undici galee e altre fuste, 

Del mese d’agosto venne da Vinegia lettere, ch'el Turco avea preso la Servia e preso 
più che 40 mila anime, molti morti, in fra quali furono molti mercatanti cristiani, che si tro- 
varono in decte parti. 
zi A dì 29 d'agosto gli anbasciadori fiorentini, ch'erano a Vinegia insieme cogl’inbasciadori 

dei Duca di Milano, dopo lunga pratica conchiusono lega in fra le tre potentie, cioè Veni- 
ziani, Duca di Milano et Fiorentini, per 25 anni, e quel più paresse alle parti, a difesa degli 
ti per loro e loro aderenti, complici et seguaci, e quali si dovessono dare etc. Detta di- 
fesa s'intendesse per quegli a chi non provocando fusse mossa guerra; et per terra s'avesse 
e dare ogni favore, sendo obligato ciascuna parte a tempo di guerra tenere cavalli 5000 e 
fanti...., e a tempo di pace cavalli 2000 e fanti....; alla guerra di mare sia obbligato cia- 
scuna parte a fiorini 2300 el mese d'aiuto. 
buporadore, In dicto tempo venne a Signori nostri lettere dello Imperadore, per le quali significava 
avere fatto una dieta, cioè concilio di più Principi oltramontani, per examinare el ripa 
difesa del Cristianesimo contro al Turco, e che in dicta dieta aveano examinato certi capitoli 
utili, de quali mandava la copia, acciò si potessono per ciascuno examinare, e che avea ordi- 
nato fare nuova dieta el dì di san Michele di settembre, per fare conclusione di quello che 
s'inteadesse essere el meglio, et richiedeva sì mandasse ambasciadori a detta dieta; et questo 
simile fece all’altre Signorie d'Italia. 

Mandò a detta dieta el Re di Raona per imbasciadori messere Francesco Damun 
messere Michele Riccio. 

Infino a dì 3 d’aprile proximo passato, cioè nel 1453, aparve in Capo d'Istria un segno 
in cielo riputato molto maraviglioso, e questo fu un cerchio di colori d'arco celeste e nel 
mezze una f gialla e in mezzo della croce una duna rossa, 

Perchè nella lega fatta d’agosto a Vinegia per spresso capitolo s'ordinò, che ciascuna di dette 
tre potenze mandassono insieme al Papa e al Re di Raona a persuadere loro venissono in nella 
pace et lega detta, seguì, che del mese d'ottobre si mandò detti ambasciadori, e que’ di Vi- 
negia e del Duca vennono a Firenze, e furono pe’ Veniziani messere Ieronimo Barbarico 
messere Zacheria Trevisano, doctore e cavaliere, pel Duca messere B. Visconti, vescovo di 
Noara, et messere Alberico Maleta doctore, è ambo del consiglio del Duca, e seguendo loro 
camino entrorono in Roma la matina d'Ognesanti tutte e tre dette ambasciate, cioè Veniziani, 
duca di Milano, e Fiorentini, che furono e nostri: Bernardo d'Antonio de Medici e Dieti- 
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